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Ministero

 dell’Economia e delle Finanze
DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE FISCALI

UFFICIO AMMINISTRAZIONE DELLE RISORSE
IL CAPO DEL DIPARTIMENTO

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e successive modificazioni;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686;

VISTA la Legge 4 agosto 1975, n.397;

VISTA la Legge 11 luglio 1980, n.312 e successive modificazioni;

VISTA la Legge 22 agosto 1985, n.444;

VISTA la Legge 29 ottobre 1991, n.358;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 1992, n.287;

VISTO il Decreto Legislativo 3 febbraio 1993, n.29;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n.487 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 novembre 1996 e 31 luglio 1997 con i quali, ai sensi dell’art.6 del Decreto Legislativo 3 febbraio 1993, n.29, sono state definite le dotazioni organiche del Ministero delle Finanze;

VISTO l’art.3, commi 205, 206 e 207 della Legge 28 dicembre 1995, n. 549, così come modificato dall’art.6 – comma 6 bis – del D.L. 31 dicembre 1996, n. 669, convertito nella Legge 28 febbraio 1997, n. 30;

VISTO il decreto direttoriale n. 152591 del 23 giugno 1997, della Direzione Generale degli AA.GG. e del Personale, registrato dalla Ragioneria Centrale presso il soppresso Ministero delle Finanze il 27 giugno 1997 al n. 1 E/1129/2, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 4a serie speciale – dell’8 luglio 1997, con il quale sono state bandite le prove selettive per l’ammissione ai corsi di riqualificazione per i profili professionali della VIII qualifica funzionale;

VISTO l’art.22 della Legge 13 maggio 1999, n.133 che ha emendato, a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n.1/1999 del 4 gennaio 1999 il succitato art.3 della Legge 28 dicembre 1995, n.549 e successive modificazioni;

VISTA la Legge 15 maggio 1997, n.127 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n.80 e successive modificazioni;

VISTA la Legge 16 giugno 1998, n.191;

VISTO il Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n.300;

VISTO il Decreto Ministeriale n.1390 del 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei Conti il 29 dicembre 2000, registro n.5 Finanze, foglio n.278;

VISTO il Decreto Ministeriale n.139 del 20 marzo 2001, registrato alla Corte dei Conti il 12 aprile 2001, registro n.1 Finanze, foglio n.381;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, n.107;

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165;

VISTO il Decreto Ministeriale di organizzazione interna provvisoria del Dipartimento per le Politiche Fiscali n.220/AG/DG in data 24 aprile 2001;

VISTA l’Ordinanza del T.A.R. Lazio, depositata in data 12 febbraio 2001, che ha disposto la remissione degli atti alla Corte Costituzionale per non manifesta infondatezza della questione di legittimità costituzionale dell’art. 22 della Legge 13 maggio 1999, n.133 sollevata dalla DIRSTAT Finanze in sede di ricorso;

VISTO l’accordo intervenuto in data 12 aprile 2001 tra le OO.SS. e l’Amministrazione con il quale è stato stabilito, in attesa della decisione della Corte Costituzionale in merito alle procedure di riqualificazione di cui trattasi, di disporre l’inquadramento, in via provvisoria e salvo recupero, di un numero di dipendenti di massima pari al cinquanta per cento delle vacanze di organico al 31 dicembre 1998, nonché la collocazione dei medesimi nel ruolo speciale provvisorio di cui all’art.74, comma 1, del D.L.vo n.300/99, con inserimento nella competente sezione dell’elenco allegato al D.M. n.1390/2000, così come modificato dal D.M. n.139 del 20 marzo 2001;

VISTI i Decreti del Capo del Dipartimento in data 31 maggio 2001 e 17 luglio 2001, con i quali sono state approvate le graduatorie di merito regionali per ogni profilo professionale della VIII qualifica funzionale interessato, per ciascuna regione, delle procedure di riqualificazione nonché dichiarati i rispettivi vincitori;

RITENUTO di dover procedere all’approvazione della graduatoria unica nazionale degli idonei alla procedura di riqualificazione relativa al profilo professionale di Analista di procedure della VIII qualifica funzionale e alla nomina di ulteriori vincitori nel limite dei posti destinati alla suddetta procedura e rimasti vacanti;

CONSIDERATO che il numero dei vincitori delle procedure di riqualificazione non supera il cinquanta per cento delle vacanze di organico al 31 dicembre 1998;

RITENUTO, altresì, di dover disporre l’inquadramento, in via provvisoria e salvo recupero, dei predetti dipendenti vincitori e la collocazione dei medesimi nel ruolo speciale provvisorio di cui all’art.74, comma 1, del D.L.vo n.300/99, con inserimento nella competente sezione dell’elenco allegato al D.M. n.1390/2000, così come modificato dal D.M. n.139 del 20 marzo 2001;

RITENUTO di dover inserire nei contratti individuali di lavoro l’espressa clausola di risoluzione dei medesimi nella ipotesi di incostituzionalità della norma di cui all’art. 22 della Legge 13 maggio 1999, n.133, per la quale pende il relativo giudizio presso la Corte Costituzionale ed il recupero dei maggiori assegni corrisposti;

D E C R E T A

Art.1

In relazione alle risultanze degli atti della competente Sottocommissione esaminatrice è approvata la seguente graduatoria di merito unica nazionale degli idonei della procedura di riqualificazione per il profilo professionale di Analista di procedure della VIII qualifica funzionale: 

	N
	Cognome
	Nome
	Nato/a. il
	Voto prova selettiva
	Voto prova orale
	Voto totale
	Titoli

	1
	PILI
	GIANLUIGI
	20/02/1952
	22,355
	27,000
	49,355
	


Art.2

In relazione al numero dei posti rimasti vacanti nel profilo professionale di Analista di procedure della VIII qualifica funzionale nelle singole regioni, il candidato di cui al precedente art. 1, è dichiarato vincitore nella regione a fianco di esso indicata:

	N
	Cognome
	Nome
	Nato/a
	regione servizio
	regione di assegnazione

	1
	PILI
	GIANLUIGI
	20/02/1952
	SARDEGNA
	LAZIO


Art.3

Il seguente candidato, dichiarato vincitore della procedura di riqualificazione per il profilo professionale di Analista di procedure della VIII qualifica funzionale relativa ai posti disponibili nella regione Lazio, è confermato nella sezione 1/C (Agenzia delle Entrate) dell’elenco allegato al D.M. 28 dicembre 2000, n.1390, come modificato con D.M. 20 marzo 2001, n.139:

	N
	Cognome
	Nome
	Nato/a

	1
	PILI
	GIANLUIGI
	20/02/1952


Art.4

Il suindicato candidato è assunto sotto condizione di accertamento dei prescritti requisiti ed inquadrato in via provvisoria e salvo recupero nel profilo professionale - area C, posizione economica C2 – per la cui procedura è stato dichiarato vincitore.

Nei confronti del medesimo si provvederà alla stipulazione del contratto individuale di lavoro ai sensi dell’art.14 del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto del personale dipendente dai ministeri, la cui sottoscrizione è stata autorizzata con provvedimento del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 marzo 1995, pubblicato nel supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale n.124 del 30 maggio 1995 e successive modificazioni; in esecuzione degli accordi intervenuti in data 12 aprile 2001 tra le OO.SS. e l’Amministrazione, il contratto individuale di lavoro dovrà recare una espressa clausola con la quale viene prevista l’automatica risoluzione del contratto medesimo nella ipotesi di dichiarazione di incostituzionalità della norma di cui all’art.22 della Legge 13 maggio 1999, n.133, per la quale pende il relativo giudizio presso la Corte Costituzionale ed il recupero dei maggiori assegni corrisposti.

Il rapporto di lavoro sarà regolato altresì, per il quadriennio normativo 1998 – 2001, dal contratto collettivo nazionale di lavoro pubblicato sul supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n.46 del 25 febbraio 1999, nonché, per il biennio economico 2000 – 2001, dal contratto collettivo nazionale di lavoro pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.49 del 28 febbraio 2001.

Art.5

Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti Organi di controllo. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Giudice Ordinario in funzione di Giudice del Lavoro.
Roma,

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO

Giorgio TINO
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